Sono passati un po’ di anni, è arrivato l’Euro, sono cambiati i costi, sono stati costruiti nuovi ponti e quindi si prendono meno traghetti. I posti da visitare, però, così come le condizioni climatiche e le distanze rimangono pressoché invariati, ecco allora che da questo diario potrete comunque estrarre informazioni che possono esservi di grande utilità in quella che, per ogni viaggiatore, può essere definita la “meta” per eccellenza: 
Capo Nord
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Diario di viaggio a Capo Nord
Effettuato in camper da Franco Parla e la moglie Franca

Nel periodo Giugno-Luglio 1994
Giugno 1994

Sabato 4 Giugno

Partiamo alle ore 22,30 da Lomello (PV)

Ci fermiamo nel P dell’autogrill di Airolo (Svizzera), appena prima del tunnel del Gottardo.

Km 210 – Ore 2,30’

Domenica 5

Il tempo è brutto, piove e la temperatura è di 5 °C (siamo a 1000 mt)

Giornata dedicata al trasferimento.

A Basilea entriamo in Germania. Heidelberg, Kassel, Amburgo e sostiamo in un’autogrill tedesco, (ci sono altri camper) circa 50 Km prima della dogana con la Danimarca..

Km tot. 1112

Airolo-Basilea km 188 –ore 2,15’

Basilea- Heidelberg  km 244 –ore3,15’

Heidelberg – Kassel km 268 – ore 2,40

Kassel – Amburgo km 320 – ore 3,35

Lunedì 6
Entriamo in Danimarca, puntiamo verso Billund, dove si trova Legoland, parco di divertimento, che visitiamo. Il parco riproduce monumenti e città d’Europa costruiti con i famosi mattoncini. Dopo la visita ripartiamo, per arrivare in serata a Frederikshavn, dove prendiamo il traghetto delle 20,30 per la Svezia. Non avevamo prenotato, ma non c’è stato nessun problema. Dopo 3 ore di navigazione arriviamo a Göteborg, dove tira un forte vento. Usciamo dalla città puntando verso Nord e dopo circa 40 km ci fermiamo a dormire sulla costa.

Confine Danimarca- Billund km 170

Billund – Frederikshavn km 293 – ore 4

Martedì 7
Piove. Il vento persiste. Con una deviazione di 30 km arriviamo a Smögen ed esce il sole.

Smögen è un caratteristico paese di pescatori dalle casette di legno rosse che appoggiano su pali di legno, tipo palafitte immersi nell’acqua. Molto belli anche gli scogli levigati 

Comperiamo nei negozietti del paese anche gamberetti già cotti e aringhe affumicate che mangiamo a pranzo in camper nel bel parcheggio panoramico sul mare.

Nel pomeriggio proseguiamo verso Nord. Il vento è sempre presente. Entriamo in Norvegia. La dogana è…..virtuale!
Arriviamo ad Oslo. L’ingresso del ring richiede il pagamento.

Ci fermiamo al camping EKEBERG.Il campeggio si trova a circa 4 km dal centro sopra una collinetta, con una bella vista su Oslo. All’ingresso passa il bus per il centro. Comperiamo la Oslo Card per 3 giorni.

Km 361

Mercoledì 8

Giornata dedicata alla visita della città.

Pur non avendo un grande centro storico (la città è stata distrutta durante la seconda guerra, ed è prevalentemente moderna) Oslo è una città piacevole, ordinata ma soprattutto si trova in una posizione stupenda. 
Una via centrale (Karl Johans Gate) taglia il centro, ma più bella è la zona sul porto . 

Una bellissima veduta della città l’abbiamo avuta dalla torre del trampolino di sci, situata sulla collina sopra Oslo, dove abbiamo fatto un’escursione per visitare l’originale Museo dello Sci. Come sapevamo, il tenore di vita è decisamente più alto dell’Italia e il cambio con la Lira è… deprimente!

Giovedì 9

Lasciamo il campeggio, scendiamo dalla collina, attraversiamo Oslo tramite un tunnel e ci fermiamo nella penisola di Bigdoy, situata di fronte al porto turistico di Oslo.

Il tutto in un tempo molto breve, 10’ grazie ad un ottimo sistema di viabilità.

Lasciamo il camper nel P del Folkmuseum.

Visitiamo il Folkmuseum, composto da circa 140 case antiche (dal 1200 in poi) e una chiesa. Tutte in legno. Dopo pranzo vediamo altri musei, tutti inclusi nella Oslo Card, come la nave Polare Fram e le navi vichinghe.

Poi in bici, andiamo al porticciolo, prendiamo il battello che in pochi minuti ci porta al porto di Oslo, dove gironzoliamo ancora un po’ per il centro. In serata, ritornati a Bigdoy, andremo ancora al Folkmuseum, per vedere lo spettacolo che si tiene alla sera.

Ci fermiamo per la notte nel P del Folkmuseum.

Venerdì 10

Ultimo giorno ad Oslo. Ritorniamo in battello al porto di Oslo. Visitiamo il Castello, poi il Palazzo Reale e vediamo il cambio della guardia.

Il tempo cambia ancora ed inizia una fitta pioggia!

Dopo le 17 il tempo, improvvisamente cambia ancora.

Esce un bellissimo e inatteso sole, così prendiamo il camper e andiamo al Vigeland Park per vedere le famose statue. Sono tutte statue nude, definite artistiche, in effetti sono belle, anche se alcune pose sembrano erotiche.  Comunque sono davvero originali.

In serata lasciamo Oslo, in pochi minuti l’attraversiamo completamente.

Ad una sessantina di km troviamo un supermarket, con negozi, ristoranti e un grande P. Ceniamo. L’idea era di fermarci a dormire qui, ma nonostante l’ora, (quasi le 22) c’è ancora il sole (!) e allora proseguiamo. Alle 23 passiamo l’inesistente confine ed entriamo in Svezia. Prima di mezzanotte (e c’è ancora un po’ di chiarore) ci fermiamo presso un laghetto a circa 20 km da Torsby. Gli spazi per fermarsi qui non mancano di certo, e l’ambiente naturale è molto bello.

Km 175

Sabato 11

Svegliarsi nel bosco, in riva ad un laghetto è una di quelle cose che ti fanno apprezzare il camper! Ci dirigiamo verso Mora, passando km e km di foreste di pini e betulle, punteggiate da decine di laghetti. Pranzo a Gesunda, dove visitiamo il villaggio di Santa Claus, turistico ma davvero simpatico. Dopo pochi km siamo a Mora, ordinata e bella cittadina, esempio del tenore di vita elevato Svedese. Parcheggi, poche auto e tante piste ciclabili, che utilizziamo anche noi con le nostre bici. A Mora perdiamo molto tempo, poi (grazie al bel tempo) ci fermiamo molte volte lungo la strada, così arriviamo troppo tardi ad Orsa e il parco ha già chiuso. Ma troviamo un camper di francesi che l’anno visto e sono rimasti  molto delusi. Allora dopo cena viaggiamo ancora per un …..paio d’ore. 
Viaggiare alla sera qui è stimolante. Infatti, in questo periodo dell’anno c’è luce fin dopo le 23, le strade sono belle e il traffico è nullo.

Km 353 (Oslo-Mora km 375)

Domenica 12

Ci svegliamo sotto l’acqua! Facciamo conoscenza con una famiglia che abita in uno chalet vicino al lago dove abbiamo parcheggiato, e ci hanno invitato a bere un caffè con loro.

Non me lo sarei aspettato dagli Svedesi, ritenuti gentili ma riservati.

La compagnia è bella ma la strada è ancora lunga. Ripartiamo.

Nel pomeriggio siamo entrati nella Lapponia Svedese ed abbiamo visto le prime renne.

Ma abbiamo ritrovato il vento forte. Il paesaggio sta cambiando, ci sono sempre i laghi ed i boschi, ma le piante non sono più alte, come nella Svezia centrale. 

Arrivati a Storuman, ci fermiamo nel locale campeggio sul lago, dotato, oltre che di bagni, lavatrici.. anche di sauna.

Km 500 (Ostersun-Storuman km 310)

Lunedì 13

Piove ancora! La strada è bella, poco trafficata, bisogna stare solo attenti alle renne, che talvolta attraversano la strada o addirittura non si spostano se non dopo aver strombazzato il clacson! Il cambiamento della latitudine è evidente. Le piante, che erano già più piccole iniziano a diradarsi ed alcuni laghetti sono parzialmente ghiacciati.

Dopo 250 km tra laghi e montagne, arriviamo a Mo I Rana, in Norvegia, ripassando ancora per una frontiera inesistente. Lasciata Mo I Rana, il paesaggio è alpino, molto verde, ma la strada è più brutta, più stretta. Dopo una settantina di km si sale in quota (non molto, ma quanto basta per cambiare la vegetazione) spariscono le piante e compare il ghiaccio residuo del lungo inverno passato. Sotto l’acqua e un vento gelido, arriviamo al 66° 33’ il parallelo che delimita il Circolo Polare Artico. Scendiamo dal camper per la foto di rito, la temperatura è di 6°C ma con il vento sferzante sembra di essere a -10!! Entriamo al caldo del chiosco dei souvenir, dove c’è anche la posta che appone l’originale timbro del North Pole Circle sulle cartoline, che naturalmente anche noi spediamo. Dopo un caffè caldo si prosegue. Scendiamo verso il mare. Ceniamo dopo Fauske, già su un fiordo.

Dopo cena ci portiamo a Bodo dove ci sistemiamo sul molo per prendere il traghetto che parte domattina alle 6,30 (!) per le isole Lofoten. Dormiamo sul molo, in fila con altre auto e un paio di camper, sotto la pioggia. 

Km 495

Storuman – Mo I Rana km 250

Mo I Rana- Circolo Polare Artico km 82

Circolo Polare Artico – Bodo km 163
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Martedì 14

Ci imbarchiamo sotto l’acqua. Appena usciti dal porto ci imbattiamo in un forte Maestrum, la terribile corrente trasversale che impedisce all’acqua in questa latitudine di ghiacciare in inverno rendendo possibile la pesca dei merluzzi. Non si riesce a stare in piedi! Si  costretti a stare al chiuso, fuori fa freddo ed è rischioso.! La maggior parte dei passeggeri è in uno stato…... pietoso. Meglio non scendere nei particolari!! Solo i Norvegesi e qualche Tedesco sembrano essere immuni (addirittura riescono come equilibristi a camminare e....a mangiare) da questo moto anomalo, che evidentemente qui è abbastanza frequente. In effetti anche tavoli e sedie sono imbullonati al suolo. Abbiamo preso parecchie volte i traghetti ma non ho mai visto un mare così. Per andare bene, la traversata, al posto delle previste tre ore e quarantacinque, ne ha impiegate quattro e quindici. Arriviamo alle Lofoten e precisamente ad Moskenes e sottocosta il mare improvvisamente si calma.

Appena sbarcati ci fermiamo sul molo e ci “barelliamo” sul camper.

C’è voluta qualche ora per riprenderci, anche se permane il mal di testa.

Quindi ci spostiamo a sud, al primo villaggio dell’isola che si chiama Å.

Km 5 (!!)
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Mercoledì 15

Oggi è decisamente un’altra cosa. Smaltito tutto, partiamo alla scoperta delle Lofoten.

Al mattino visitiamo il caratteristico villaggio di pescatori  di Å. Poi proseguiamo, ci fermiamo per vedere e filmare paesaggi stupendi. Villaggi di casette di pescatori in legno dipinte di rosse e gialle, ai piedi di ripide montagne (a tratti ancora innevate), che si tuffano a strapiombo in un bel mare dai toni verdi e blu. Ogni tanto si vedono grandi rastrelliere di legno dove sono appesi i merluzzi ad essiccare. Il clima è molto variabile e con il cambiare del tempo cambia in modo radicale anche l’aspetto dei paesaggi: minacciosi quando è nuvoloso. Idilliaci con il sole. 

Il posto che ci è piaciuto di più è Reine, ma quelli da cartolina sono davvero tanti.

Questa sera siamo fermi a Henningsvaer, anche questo è un bel villaggio di pescatori, dove speriamo di vedere il sole di mezzanotte, in quanto il tempo cambia in continuazione.

Nota: Queste isole saranno la cosa più bella che vedremo in questo viaggio

Km 180
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Giovedì 16

Niente! Il sole a mezzanotte era oscurato dalle nuvole, ma il chiarore lasciava vedere un paesaggio stupendo. Ci sarà ancora tempo. Ultimiamo la visita delle Lofoten, ma la zona più bella era l’insieme di isolette che abbiamo visto ieri. Sloaver, la piccola capitale è deludente. Nel pomeriggio a Fiskebol, sotto la pioggia, prendiamo il traghetto per Melbu, nelle Vesteralen. Il ricordo dell’ultima traversata è ancora vivo, ma oggi è tutto ok,  anche perchè sono solo 25 min. di navigazione.

Queste isole ( le Vesteralen), sono molto più abitate delle Lofoten, ma in alcuni punti l’acqua è di un verde bellissimo, Ci siamo fermati per la notte, in una grande piazzola sul mare, da dove “, bussola alla mano” dovremo vedere direttamente dal nostro camper il sole di mezzanotte. La vista da qui è davvero stupenda.

Km 222 

Å – Fiskebol  km 242
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venerdì 17

Meglio di ieri, anche se il “disco” era parzialmente coperto da una nuvola. Ma suggestivo.

Ci portiamo sulla costa e proseguiamo verso Nord, costeggiando bellissimi fiordi, alcuni con alte montagne innevate. Anche oggi il tempo è estremamente variabile.

Stasera siamo fermi a poca distanza dalla E6, sempre sul mare e in posizione giusta per vedere il sole di mezzanotte.  Aspettiamo fiduciosi.

Km 371

Melbu – Nord Kjosbotn km 360

Sabato 18

Stavolta c’è. Bellissimo! Abbiamo visto in pieno il sole a mezzanotte, di un giallo abbagliante che si rifletteva dal mare, comodamente seduti (in pigiama) nel nostro camper. Davvero hotel a cinque stelle!

Arriviamo ad Alta e ci fermiamo nel campeggio di questa cittadina.

Qui, a causa di un malessere, ho dovuto recarmi al pronto soccorso locale, per fortuna non si è trattato di niente di serio. Ma la giornata se n’è andata.

Ho potuto constatare di persona l’efficienza e la pulizia degli ospedali Norvegesi e

il modello E 111 che prepariamo sempre prima dei viaggi all’estero, stavolta mi à servito.

Km 197

Domenica 19

Ci svegliamo al mattino infreddoliti. Infatti la temperatura all’interno del camper era di 10°C 

Così accendiamo la stufa, cosa che faremo per i prossimi 4 giorni e notti. Nel pomeriggio prendiamo il traghetto (sotto l’acqua) che in 45’ porta a Honningsvag, e dopo 35 km, arriviamo finalmente a Capo Nord.

Non pensavamo fosse così bello. Da queste scogliere, sopra un’altopiano a circa 300 metri s.l.m., si ha una stupenda vista sul Mar Glaciale Artico.  Per entrare nell’area si paga una quota, si lascia il camper nel grande P e a piedi si visita la costruzione a cupola, dove si  trovano ristoranti, shop, caffè, museo e un cinema dove vengono proiettate bellissime immagini di Capo Nord come appare nell’arco dei 12 mesi.

Torniamo nel camper e aspettiamo la mezzanotte. Qui c’è un globo che indica il punto dove passa il parallelo e dove, a mezzanotte, i raggi del sole dovrebbero passare attraverso questo globo. Il tempo è bello.

[image: image6.jpg]



Lunedì 20

GIRO DI BOA 

Il sole era parzialmente coperto, la gente radunata intorno al globo era davvero tanta, oltre ad un’infinità di camper e moto c’erano almeno trenta pullman. L’atmosfera del posto ha reso una notte davvero irreale e suggestiva.

Lasciamo Capo Nord e a mezzogiorno siamo in attesa (sotto l’acqua) del traghetto.

Dopo la traversata, riprendiamo il viaggio, ed esce anche il sole. Ci fermiamo a Lakselv, cittadina sviluppatasi recentemente, poche case, tanti distributori e supermarket. Per sera siamo a Karasjok dive si trova un (decantato dalle guide) autentico campo Lappone, con renne, musei, veri Lapponi che vivono e lavorano in questo villaggio.

Delusione, è tutto finto. Il campo è formato da un paio di tende e lo shop, i lapponi arrivano al mattino con il fuoristrada, si cambiano per i turisti e poi alla sera se ne vanno.

Siamo a meno di 20 km dalla Finlandia, dove domattina passeremo il confine.

Km 250

Martedì 21

Entriamo in Finlandia. Ad Inari, che è anche il primo paese che troviamo dopo oltre 100 km !!! Visitiamo il bel museo, un ex villaggio Lappone. Questo almeno era un vero villaggio. Non mancano i negozi e le bancarelle di souvenir.

La città di Ivalo, che vediamo nel pomeriggio, è nuova e uguale alle altre di questa zona.

Per sera ci fermiamo su una collina con un bellissimo panorama sulla tundra, a pochi km da Saariselka. Ovviamente piazzati in pole position per l’ultima notte al Circolo Polare Artico. E poi è anche la giornata più lunga dell’anno.

Km210

Mercoledì 22

Stratosferico sole di mezzanotte! E’ la seconda volta che lo vediamo in tutto il suo splendore, in un cielo limpido senza nuvole, illuminava a giorno la tundra circostante.
Percorriamo la rinomata Via Artica, ma è deludente e monotona. Piante basse, poche renne, le pochissime città sono davvero anonime e ci sono fastidiose zanzare!
Nei pressi di Rovaniemi, dopo nove giorni, usciamo dal Circolo Polare Artico.

Anche qui si trova un villaggio di Santa Klaus, con ufficio postale, in un centro enorme con negozi e souvenir. A Rovaniemi sosta al camping OUNASKOSKI in bella posizione sul fiume. Nel tardo pomeriggio, giro in bici per la moderna città, poi facciamo in tempo a fare una cena lappone a base di salmone e renna (non male). Infatti i ristoranti qui chiudono molto presto, alle 20-21.

Km 280

Giovedì 23

Sosta per la spesa in un rifornito supermarket poco fuori Rovaniemi

Lasciamo la Finlandia con le sue zanzare e che (almeno in queste zone) troviamo un po’ deludente. Rientriamo in Svezia. Ci fermiamo a Pitea, sul Baltico. Non è bellissima, ma  è sempre meglio delle nuove cittadine Finlandesi.

Km 326

Venerdì 24

Giornata di Viaggio.

Una breve sosta a Skelleftea per cercare una banca, ma oggi è tutto chiuso. E’ la festa di San Giovanni, che qui è molto sentita. Anche a Sundsvall, città più grande e più bella, non c’è in giro nessuno. Per sera siamo a Hudiksvall, a 300 km da Stoccolma, dove ci fermiamo per la notte sul molo. A mezzanotte il sole non c’è più, ma il cielo si tinge di un rosso crepuscolo e c’è ancora un po’ di luce.

Pitea- Hudiksvall km 612

Sabato 25

Visitiamo la cittadina, stavolta con la gente e i negozi aperti. Poi ripartiamo. Breve sosta prima di Upsala per vedere la più antica chiesa Svedese. Nel tardo pomeriggio vediamo   Upsala con l’imponente castello e la bella chiesa. Davvero una bella città.

Ma è sabato e le banche sono sempre chiuse e siamo senza valuta locale! 

Ci ha spiazzato…la festa di San Giovanni!

Così arriviamo a Stoccolma e ci dirigiamo all’aeroporto, dove cambiamo al cambiavalute automatico (non senza una cospicua commissione). Acquistiamo anche la Tourist Card per i musei. Recuperiamo anche informazioni e una dettagliata piantina della città, che raggiungiamo alle 22,30.

Sosta spettacolare all’isola di Skeppsholmen, sul mare di fronte all’isola del centro e con vista sul luna Park. Siamo in compagnia di pochi altri camper tra cui uno Italiano, di Pinerolo.

Km 394

Domenica 26

Stupenda !! Già ieri sera l’avevamo intravista, ma oggi, visitando il centro, si è rivelata in tutta la sua bellezza. Stoccolma è composta da 16 isole situate su un bel fiordo e collegate tra loro con numerosi ponti. Il mare lo trovi dappertutto, con battelli e navi da crociera che ti passano vicino, conferendo un tocco di grandioso, spazioso.

Il centro storico perfettamente conservato, è situato su una di queste isole, ha bellissimi palazzi,chiese, cupole e viuzze lastricate.  Alle 13 vediamo il suggestivo cambio della Guardia, dopo aver visitato gli Appartamenti del Palazzo Reale.

Nel pomeriggio andiamo in bici (anche qui organizzate e sicure piste ciclabili) nell’isola di Djurgarden per vedere dei musei ed il Grona Lundas Tivoli , il grande parco dei divertimenti.

Per sera torniamo al camper. Il posto trovato ieri è veramente bello e tranquillo.

E’ a pagamento di giorno e gratuito alla notte. 

Lunedì 27

Visitiamo il museo che ospita la nave ammiraglia Vasa, un vero vascello da battaglia, pressoché integro, rimasto per 333 anni sul fondo del Baltico. E’ assolutamente da non perdere. Nel pomeriggio ci spostiamo in camper a Drottningholm, a pochi km da Stoccolma, dove si trova il bel Castello sul lago Maralen. Vediamo i ricchi appartamenti e il grande giardino. Poi ci fermiamo nel campeggio che si trova nelle vicinanze del castello.

 Km 24

martedì 28

Sembra incredibile, ma da quando siamo partiti, oggi è la prima giornata interamente di sole, senza nuvole per tutto il giorno! 

Torniamo a Stoccolma al solito P e andiamo  a visitare il Municipio.

Nel pomeriggio torniamo in centro. Alla sera, rientrati al camper per una doccia, troviamo dei vicini di camper (lui italiano, lei inglese , che vivono in Australia da 22 anni) e dopo un caffè e due chiacchiere, li salutiamo, prendiamo le bici per un escursione Stoccolma by-night.

Mercoledì 29

Giornata molto calda. Stoccolma ci piace, il tempo sembra stabile, così decidiamo di fare ancora un paio di giorni in questa bella città. E ce la prendiamo comoda.

Al mattino andiamo alla scoperta in bici di altra zone della città.

Così vediamo il terminal dove arrivano le lussuose navi da crociera. Nel pomeriggio andiamo a vedere il parco museo all’aria aperta di Skansen, molto bello. E dopo cena ritorniamo al luna Park Grona Lundas Tivoli. I locali in città, alla sera sono pieni di gente che mangia e beve birra a tutto spiano.

Giovedì 30

Ultimo giorno a Stoccolma. Al mattino torniamo a Skansen, che ci era piaciuta particolarmente e non eravamo riusciti a visitarla tutta. La Tourist Card è stata veramente molto utile, apre parecchie porte. Al pomeriggio siamo andati in metrò alla grande sfera Globen. Da notare alcune stazioni del metrò, che sono davvero originali. 

Verso le 18 lasciamo la città per fermarci a Mariefred, dove domattina visiteremo il castello. 

Km 72

Venerdì 1 Luglio

Visitato il castello, zeppo di quadri ma non molto bello, ripartiamo per fermarci a Grana, il paese delle caramelle. Simpatica, colorata e ….dolce cittadina.

Alle 23 finalmente ci imbarchiamo a Helsinborg e dopo 20’ sbarchiamo a Helsingor, in Danimarca e ci fermiamo nel P del castello Kronborg che domani visiteremo.

Km 587

Sabato 2

Visitiamo il castello, bello fuori, ma spoglio all’interno e poi il bel centro di Helsingor.

Nel pomeriggio arriviamo a Copenaghen. Dopo aver fatto un giro esplorativo in camper, troviamo posto in un P non lontano dal centro, tranquillo perchè in bella posizione su un canale, con una fontanella, ma molto piccolo. Avendo un camper sotto i sei metri ci siamo stati al pelo! Prima di cena, un giro per la Storget e vediamo subito che anche questa è una bella città. Bellissima serata a Tivoli, con fuochi d’artificio. Questo antico parco (fine 800) è parte integrante di Copenaghen e non vederlo ci si priva di una parte della città.

Km 74

Domenica 3

Continua il bel tempo. Oggi fa caldissimo. Al mattino vediamo solo da fuori (l’interno non si poteva visitare) il bel castello di Amaliemborg. Poi il cambio della guardia, che è stato in tono minore e senza banda, in quanto le Regina non era in città. Pranzo in un ristorante sulla Nyhavn, canale molto bello con case del 700, sicuramente il  più bel posto di Copenaghen. Pomeriggio passato a visitare il bel castello di Rosemborg, alcune chiese e palazzi, sotto un sole mediterraneo!

Lunedì 4

Al mattino completiamo la visita “turistica”della città prendendo un battello per un tour sui canali. Apprezziamo anche da questa angolazione. Un po’ deludente la famosa Sirenetta, piccola statua simbolo della città.. 

Pomeriggio ancora in centro per un po’ di shopping. Nel tardo pomeriggio ci portiamo fuori dal centro, nel parco di Frederiksberg per essere vicini ai posti che visiteremo domani.

Km 9

martedì 5

Al mattino visitiamo la Royal Copenaghen dove vediamo le famose porcellane. La visita non ci ha soddisfatto molto.  Più interessante è stata la visita alla birreria Carlsberg, conserva ancora i vecchi carri trainati dai cavalli, che sfilano durante alcune feste. Degustazione finale. Nel pomeriggio prendiamo il metrò per il centro, ma alle 17 inizia a piovere intensamente, così ritorniamo velocemente al camper. 

Peccato! Erano già parecchi giorni che non pioveva più.

Arriviamo a Koge, davvero un bel paesino e dopo un giro in centro, troviamo anche un posto tranquillo per la notte.

Km 50

Mercoledì 6

Visita alle bianche e impressionanti scogliere di Mons Klint. Alte fino a150, si estendono per 8 km. Alle 17,30 prendiamo il traghetto a Robdbyhavi, lasciamo la Danimarca e sbarchiamo a Puttgarden in Germania.

Per sera siamo nei pressi di Lubecca.

Km 312

Giovedì 7
Sveglia presto, mattinata spesa bene visitando la stupenda Lubecca, un vero gioiello.

Il centro di Lubecca è un susseguirsi di case e palazzi in stili che vanno dal gotico, al classico al barocco formando un insieme molto pittoresco.

Nel pomeriggio nei pressi di Kassel,vediamo un’altra stupenda, quanto inattesa cittadina, Hannoversh Munden. Formata per il 90 % da alte case a graticcio con travi in legno. Molte sono storte, sembrano quelle dei cartoni animati!.

Qui è scoppiato un temporale con rovesci molto forti. 

Ci fermiamo a dormire in autogrill,dopo Francoforte.

Km 662

Venerdì 8

Giornata piovigginosa. Vediamo Heidelbereg, romantica cittadina sul Nekar e in serata entriamo nella Foresta Nera, fermandoci a Gengebach.                                                                 
Km 217

Sabato 9

Dopo aver visto la graziosa cittadina di Gengebach attraversiamo alcune valli della Foresta Nera. A Triberg vediamo le cascate più alte della Germania immerse in un bellissimo  paesaggio naturale. Nel paese dopo, Schonach, vediamo l’orologio a cucù più grande del mondo.  A Friburgo vediamo il bel centro storico.

Dopo cena, prendiamo l’autostrada entriamo in Svizzera e ci fermiamo in un paese della Gruyere.

Km 339

Domenica 10

Visitiamo un caseificio nei pressi del villaggio di Gruyeres, dove fanno il famoso formaggio. Per mezzogiorno siamo a Gstaad, a 1000mt. Nonostante l’altitudine fa un caldo micidiale. Nel tardo pomeriggio partiamo. Sbagliamo strada e ci ritroviamo al passo di Col du Pillon. Invece di rientrare nella rotta prevista, decidiamo invece di cambiare itinerario e prima delle 20 ci fermiamo per cena e per la notte sul Colle del Gran San Bernardo, lato Italiano a 2400mt.

Alle 22,30 la temperatura esterna è di 10 °C.

Qui si che fa fresco!

Km 187

Lunedì 11
Dopo una bella dormita al fresco, passeggiamo nei prati limitrofi, curiosiamo tra le bancarelle e vediamo anche il museo dedicato ai famosi cani San Bernardo.

Finisce anche la seconda bombola del gas!

Nel pomeriggio scendiamo ad Aosta. Qui fa davvero caldo, anche se ventilato.

Alla sera lasciamo Aosta e in poco più di un’ora e mezza siamo a casa!

Km 230

TOTALE GIORNI = 37

TOTALE KM FATTI= 9.810

TOTALE GASOLIO= circa 1500 litri

TOTALE TRAGHETTI UTILIZZATI= 7

TOTALE SPESE PER IL VIAGGIO= 2.400.000 LIRE
